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Info pratiche
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ÅMateriali del corso

ÅPausa caffè

ÅDomande e richieste di chiarimento

ÅLinguaggio, livello ed esemplificazioni (platea eterogenea)

ÅConfronto   
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Il Sistema Italiano di protezioneŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
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ÅLa legge 28.06.2016 n. 132

Åƛƭ {ƛǎǘŜƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ό{bt!ύ

ÅƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ  
(ISPRA)

ÅƭŜ !ƎŜƴȊƛŜ wŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ό!wt!ύ 
e la loro mission



Il Sistema Italiano di protezioneŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
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[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁispettivaambientale
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Articolo 3 L. 132/2016
Funzioni del Sistema nazionale

1. Nel rispetto delle competenze delle regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, il Sistema nazionale svolge le seguenti funzioni: ΧΧ.

b) controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento delle matrici ambientali e delle 
pressioni sull'ambiente derivanti da processi territoriali e da fenomeni di origine 
antropica o naturale, anche di carattere emergenziale, e dei relativi impatti, mediante 
attività di campionamento, analisi e misura, sopralluogo e ispezione, ivi inclusa la 
verifica delle forme di autocontrollo previste dalla normativa vigente;



[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁispettivaambientale
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Articolo 14 L. 132/2016
Disposizioni sul personale ispettivo

6. Il personale  di  cui al comma  5 può  accedere agli impianti  e alle sedi di  
attività  oggetto  di ispezione  e ottenere  i dati,  le informazioni  e i documenti  
necessari  per  l'espletamento  delle  funzioni  stesse; alle richieste  non  può  
essere opposto  il segreto  industriale .



[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁispettivaambientale
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Articolo 1 DPR 186/2024
Modalità di individuazione del personale incaricato degli interventi 

ispettivi

1. Gli interventi ispettivi di cui alla legge 28 giugno 2016 n. 132, sono svolti dal personale 
dipendente dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e 
delle Agenzie regionali per la protezione dell'ambiente, di seguito denominate 
«Agenzie», territorialmente competenti, munito della qualifica di ispettore, in 
conformità al presente regolamento.



[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁispettivaambientale
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Articolo 5 DPR 186/2024
Disposizioni sul personale ispettivo

11. Le attività  ispettive  consistono  anche nell'identificazione  delle  persone  presenti  
sul luogo  dell'ispezione,  nell'acquisizione  delle  rispettive  dichiarazioni,  
nell'effettuazione,  in contraddittorio  con i soggetti  presenti,  delle  operazioni  tecniche  
ai fini  dell'acquisizione  dei dati  e delle  informazioni  necessarie  all'attività  ispettiva  e 
di controllo . L'attività  ispettiva  è coperta  da riservatezza .

16. Il personale  ispettivo  può  richiedere  ai soggetti  sottoposti  ad attività  ispettiva  di 
esibire  la documentazione  non  acquisita  o non  acquisibile  d'ufficio . Il processo  
verbale  di cui al comma  15 contiene  le dichiarazioni  rese dai soggetti  sottoposti  a 
ispezione  ovvero  dagli  incaricati  presenti  sul luogo  dell'ispezione,  compresi  eventuali  
rifiuti  a fornire  informazioni  o a sottoscrivere  dichiarazioni  o a firmare  il verbale . Il 
soggetto  destinatario  dell'ispezione  ha diritto  a ottenere  copia del verbale .



Il termine «POLIZIA» nel nostro ordinamento 
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ÅIl termine άǇƻƭƛȊƛŀέ ha origini nobili (lega il concetto di polis alle strutture che sono preposte alla sua 

salvaguardia) ed un vissuto travagliato (nel tempo ha assunto connotazioni negative ς «stato di polizia» ς 

sinonimo di sopraffazione e asservimento ad un potere dispotico, strumento del sovrano e non presidio 

di legalità) 

ÅIl termine άǇƻƭƛȊƛŀέ oggi esprime ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ delle attività volte a prevenire condotte in grado di turbare 

ƭΩƻǊŘƛƴŜ e la sicurezza pubblica e a reprimere le violazioni già verificatesi di norme penali, impedendone 

eventuali ulteriori effetti

ÅPubblica sicurezza, polizia giudiziaria e polizia amministrativa (differenze)



OGNI ORGANO DI POLIZIA GIUDIZIARIA È 
COMPETENTE IN MATERIA DI REATI AMBIENTALI

ÅLa Suprema Corte di Cassazione ha sancito, già da 
molto tempo, che «i reati in materia ambientale 
sono di competenza di tutta la polizia giudiziaria, 
senza distinzione di competenze selettive o 
esclusive per settori, anche se di fatto esistono 
delle specializzazioni»

(Cass. Pen., Sez. III, 27 settembre 1991, n. 1872, 
Pres. Gambino, Est. Postiglione).

La polizia ambientale in Italia
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La qualificagiuridicadel personaleispettivodi ARPA
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Created by Made by Made
from Noun Project

NOZIONE DI PUBBLICO UFFICIALE

Art. 357 c.p. 

«Agli effetti della legge penale, sono pubblici ufficiali 
coloro i quali esercitano una pubblica funzione legislativa, 
giudiziaria o amministrativa. Agli stessi effetti è pubblica 
la funzione amministrativa disciplinata da norme di 
diritto pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla 
formazione e dalla manifestazione della volontà della P.A. 
o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o 
certificativi».



ÅNe deriva che in tutte le ARPA, anche in 
quelle ove non è riconosciuta la qualifica 
di UPG, il personale ispettivo riveste, 
quanto meno, la qualifica di Pubblico 
Ufficiale 

ÅCiò non è da sottovalutare perchè, ad 
esempio, i suoi atti sono assistiti da «fede 
privilegiata»(attitudine dell'atto pubblico 
a fare piena prova, fino a querela di falso, 
delle cose che il pubblico ufficiale attesta 
siano avvenute in sua presenza)

ÅReato ex art. 651 c.p. (rifiuto di indicazioni 
sulla propria identità personale)

ÅObbligo di denuncia ex art. 331 c.p.p., ecc  

La qualifica giuridica del personale ispettivo di ARPA
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LA QUALIFICA 
GIURIDICA DI UPG IN 

ARPA

Una piccola parentesi storica
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SITUAZIONE CONFUSA E «A MACCHIE DI 
LEOPARDO» in quanto la L. 61/1994,  
istitutiva di ANPA, non prevedeva la 
possibilità di attribuzione di tale qualifica 
per le ARPA

La qualifica giuridica di UPG in ARPA ante L. 132/2016
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La qualificagiuridicadi UPG in ARPA anteL. 132/2016
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VI ERA CHI SOSTENEVA LA SUSSISTENZA DELLA QUALIFICA DI UPG (cfr, fra tutte, Cass. Pen., Sez. III, Sent. 
n. 50352/16):

ÅArt. 57 comma 3 c.p.p.:  «Sono altresì ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, nei limiti del servizio cui 
sono destinate e secondo le rispettive attribuzioni, le persone alle quali le leggi e i regolamenti 
attribuiscono le funzioni previste ŘŀƭƭΩŀǊǘ. 55»;  

ÅArt. 55 c.p.p.: «La polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei reati, 
impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli atti necessari 
per assicurare le fonti di prova e raccogliere ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻ possa servire per ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ della legge 
penale»;

ÅD.M. 58/ 1997: profilo professionale del «Tecnico della Prevenzione». 



La qualificagiuridicadi UPG in ARPA anteL. 132/2016
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VI ERA CHI SOSTENEVA [ΩLb{¦{{L{¢9b½! DI TALE RICONOSCIMENTO PER MANCANZA DI UNA 
ESPLICITA NORMA DI RANGO NAZIONALE:

ÅCorte Costituzionale (Sent. 167/2010);

ÅConsiglio di Stato (Parere n. 3387/2012);

Åil parere del Consiglio di Stato, Sez. II^, Adunanza di Sezione del 23.05.2012,  sulla competenza ad attribuire 
la qualifica di UPG al personale ARPA;

Åcompetenza esclusiva statale in materia di riconoscimento della qualifica di 
ufficiale di polizia giudiziaria ex art. 117 comma 2° lett. l) Cost.; 
Åconseguente necessità che dette «leggi e regolamenti» siano statali (Corte 

Cost., Sent. n. 167/2010);
Å=> Regione Lombardia revoca, con L.R. 06.08.2010 n. 14 (art.2 comma 1° lett. k), la precedente attribuzione 

della qualifica di UPG



La qualificagiuridicadi UPG in ARPA exL. 132/2016
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[ŀ ƭŜƎƎŜ монκнлмсΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘΦ мп ŎΦ т 

«Il presidente dell'ISPRA e i legali rappresentanti delle 
agenzie possono individuare e nominare, tra il personale di 
cui al presente articolo, i dipendenti che, nell'esercizio delle 
loro funzioni, operano con la qualifica di ufficiale di polizia 
giudiziaria. A tale personale sono garantite adeguata 
assistenza legale e copertura assicurativa a carico dell'ente 
di appartenenza». 



La qualificagiuridicadel personaleispettivoARPA 
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Ne deriva che il personale ispettivo di ARPA riveste:

ÅSu tutto il territorio nazionale la qualifica di P.U.

ÅIn alcune regioni anche la qualifica di UPG (strumento di lavoro)



Una importante raccomandazione di carattere generale
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È indispensabile coltivare un equilibrato rapporto di collaborazione tra ARPA e FF.OO. affinché queste ultime siano 
messe preventivamente a conoscenza delle effettive e concrete possibilità, capacità e potenzialità, nonché dei limiti 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ. Ciò sia con riferimento alla tipica attività di polizia giudiziaria (limiti territoriali e per materia, limiti degli 
organici, limiti della capacità investigativa derivanti dalla natura «tecnica» degli UPG), sia ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ analitica dei 
laboratori (abnormità numerica e, a volte, ridondanza e inutilità delle analisi richieste, tempi tecnici necessari ecc.).  

Occorre analoga interlocuzione preventiva anche con ƭΩ Autorità Giudiziaria.
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5![[Ω 
ANTROPOCENTRISMO 

AL BIOCENTRISMO

Una breve introduzione 
storico-giuridica

Created by Dian Chandra Lesmono
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5ŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻ ŀƭ ōƛƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻ
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La tutela ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ nella Costituzione italiana

Le recenti modifiche apportate alla Costituzione, attraverso la L. Cost. 11.02.2022 n. 1, hanno introdotto la 

tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ nella Carta fondamentale dello Stato



Art. 9 Costituzione

1. La Repubblica promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecnica.

2. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione.

3. Tutela l'ambiente, la biodiversità e gli 
ecosistemi, anche nell'interesse delle future 
generazioni. La legge dello Stato disciplina i 
modi e le forme di tutela degli animali.
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Art. 41 Costituzione

ÅL'iniziativa economica privata è libera.

ÅNon può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale 
o in modo da recare danno alla salute, 
all'ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità umana.

ÅLa legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l'attività economica pubblica e 
privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 
sociali e ambientali.
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Sino a pochi anni or sono ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ italiano non erano previsti incisivi strumenti di indagine, 
nè efficaci mezzi di contrasto nella lotta ai crimini ambientali e ciò soprattutto per 2 ragioni:
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REATIREATI

CONTRAVVENZIONI
puniti con arresto e/o ammenda

CONTRAVVENZIONI
puniti con arresto e/o ammenda

DELITTI
puniti con ergastolo, reclusione e/o multa

DELITTI
puniti con ergastolo, reclusione e/o multa

PRIMA RAGIONE: 

molti reati ambientali appartenevano alla categoria delle άŎƻƴǘǊŀǾǾŜƴȊƛƻƴƛέΣ ossia ai c.d. reati minori, per 
le quali non sono esperibili alcuni mezzi di ricerca della prova (ad es. le intercettazioni 
ambientali/telefoniche), non è prevista la custodia cautelare, i tempi di prescrizione sono più brevi 
(quattro anni) e le relative pene sono generalmente meno afflittive. Qualche esempio Χ..



Art. 734 c.p. - DISTRUZIONE O 
DETURPAMENTO DI BELLEZZE NATURALI

Chiunque, mediante costruzioni, demolizioni, o in 
qualsiasi altro modo, distrugge o altera le bellezze 
naturali dei luoghi soggetti alla speciale protezione 
dell'autorità, è punito con l'ammenda da euro 1.032 
a euro 6.197.
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Art. 674 c.p. - GETTO PERICOLOSO DI COSE

Chiunque getta o versa, in un luogo di pubblico 
transito o in un luogo privato ma di comune o di 
altrui uso, cose atte a offendere o imbrattare 
o molestarepersone, ovvero, nei casi non consentiti 
dalla legge, provoca emissioni di gas, di vapori o di 
fumo, atti a cagionare tali effetti, è punito con 
l'arresto fino a un mese o con l'ammenda fino a 
duecentosei euro.
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Art. 674 c.p. ς GETTO PERICOLOSO DI COSE

in tema di inquinamento idrico la Corte ha ritenuto sussistere il  suddetto concorso nel caso, tra 
gli altri citabili, di versamento, sulla sede stradale e nelle acque di un torrente, di reflui civili  
maleodoranti provenienti da un immobile condominiale la cui fossa imhoff non era munita di 
apposita vasca di decantazione, statuendo che éònon sussiste rapporto di specialità, ex art. 9 
della legge n. 689 del 1981, tra la norma di cui allôart. 54 2° comma, del D.Lgs 11 maggio 
1999 n. 152 (effettuazione di scarichi di acque reflue domestiche senza la prescritta 
autorizzazione) e quella di cui allôart. 674 cod. pen., trattandosi di norme dirette alla tutela di 
beni giuridici diversi e fondate su diversi presupposti, in quanto esula dalla previsione della 
fattispecie sanzionata in via amministrativa il  fatto di avere cagionato offesa o molestia alle 
personeò 

(Cass. Pen., Sez. III,  n. 6419, 11.02.2008) 
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Art. 674 c.p. ς GETTO PERCOLOSO DI COSE

oppure nel caso di mancato impedimento dello sversamento in mare di liquido fognario 
proveniente dal ñtroppo pienoò di un impianto di depurazione, statuendo che éònon vi è 
rapporto di specialità, nè si verifica assorbimento della norma dell'art. 674 c.p. nelle 
previsioni incriminatrici relative alla tutela dell'ambiente in generale, quando sussista 
l'attitudine della condotta incriminata a provocare molestie alle persone, costituente elemento 
ulteriore ed essenziale della fattispecie di pericolo delineata dalla norma codicisticaò

 (Cass. Pen., Sez. III,  n. 48406, 18.10.2019) 
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Art. 674 c.p. ς GETTO PERICOLOSO DI COSE

in tema di inquinamento atmosferico e di emissioni odorigene il  concorso è stato riconosciuto nel caso, fra gli 
altri citabili, di abbruciamento di un cassone stracolmo di rifiuti  (solventi, smalti, gomme, lana di vetro, 
imballaggi, plastica, lattine ecc.) prodotti nellôambito di una attività produttiva, con conseguente causazione di 
una colonna di fumo intenso nei pressi dellôabitato (Cass. Pen., Sez. III,  Sent. n. 23793 del 18.06.2007); oppure 
nel caso di emissioni odorigene nauseabonde provenienti da un impianto di trattamento di fanghi di depurazione 
per la produzione di ammendante per lôagricoltura (Cass. Pen., Sez. III,  Sent. n. 20204 del 21.05.2021). Ancora, 
nel caso di emissioni provenienti dalla canna fumaria di una caldaia a metano per riscaldamento (Cass. Pen., Sez. 
III,  Sent. n. 35730 del 28.09.2007); o nel caso di emissioni maleodoranti provenienti da un impianto di 
depurazione di acque di scarico (Cass. Pen. Sez. III,  Sent. n. 3042 del 21.01.2008); o nel caso di incenerimento a 
terra di rifiuti  speciali non pericolosi, costituiti da parti di veicoli, in particolare volanti, sedili e parti metalliche 
(Cass. Pen., Sez. III,  Sent. n. 10269 del 09.03.2007). 

Da segnalare, poi, lôinedita direttiva del Procuratore della Repubblica presso il  Tribunale di Avellino del 
20.08.2012, circa la sussistenza del reato ex art. 674 c.p. in caso di abbruciamento di residui di colture agrarie, 
cespugliati, alberati e incolti. 
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Art. 674 c.p. ς GETTO PERICOLOSO DI COSE

éòil fenomeno della emissione di onde elettromagnetiche rientra, per effetto di interpretazione estensiva, nella previsione 
dell'art. 674 c.p. Detto reato è configurabile soltanto allorchè sia stato, in modo certo e oggettivo, provato il  superamento dei 
limiti  di esposizione o dei valori di attenzione previsti dalle norme speciali e sia stata obbiettivamente accertata una effettiva 
e concreta idoneità delle emissioni ad offendere o molestare le persone esposte ravvisata non in astratto, per il  solo 
superamento dei limiti,  ma soltanto a seguito di un accertamento (da compiersi in concreto) dell'effettivo pericolo oggettivo e 
non meramente soggettivoò 

(Cass. Pen., Sez. III,  n. 36845, 13.05.2008, ripresa da Cass. Pen., Sez. IV,  n. 23262, 24.02.2011). 
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Art. 6 R.D. 8.10.1931, n. 1604 - TESTO UNICO LEGGI SULLA PESCA

È proibita la pesca con la dinamite e con le altre materie esplodenti nonché con 
l'uso della corrente elettrica come mezzo diretto di uccisione o di stordimento, 
ed è vietato di gettare od infondere nelle acque materie atte ad intorpidire, 
stordire od uccidere i pesci e gli altri animali acquatici

Per le infrazioni all'art. 5 si applica l'ammenda da lire 200 a lire 1000, per quelle 
all'art. 6, primo comma, si applicano, congiuntamente od alternativamente, 
l'arresto da 10 giorni a 6 mesi e l'ammenda da lire 500 a lire 2000, per quella 
all'art. 6, secondo comma, l'ammenda da lire 200 a lire 1000, infine per quelle 
all'art. 7 l'ammenda da lire 500 a lire 1000.
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SECONDA RAGIONE: 
i pochi delitti «utilizzabili» per la lotta ai reati ambientali non erano nati per 
quelle specifiche finalità e, quindi, mal si prestavano a tale utilizzo.

Per esempio:      
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Art. 635 c.p. ς DANNEGGIAMENTO

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende, in tutto  o in parte, inservibili cose mobili o immobili 
altrui con violenza alla persona o con minaccia ovvero in occasione; OMISSIS del delitto previsto 
dall'articolo331, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Alla stessa pena soggiace chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende, in tutto  o in parte, inservibili 
le seguenti cose altrui: OMISSIS

Å2. opere destinate ŀƭƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ;

Å3. piantate di viti, di alberi o arbusti fruttiferi,  o boschi, selve o foreste, ovvero vivai forestali destinati 
al rimboschimento
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Art. 635 c.p. ς DANNEGGIAMENTO

«Lo scarico di sostanze inquinanti o deturpanti in acque pubbliche, quali sono quelle 
del mare, dei fiumi o dei torrenti, integra certamente gli estremi del delitto di 
danneggiamento, comportando, anche ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ di fatto occasionale e transitorio, il 
deterioramento di cosa mobile esposta per necessità alla pubblica fede e destinata ad 
utilità pubblica. Ai fini della ravvisabilità del dolo, nel reato di che trattasi, non è 
necessaria la rappresentazione del fine di nuocere, essendo sufficiente la coscienza e 
volontà di distruggere, deteriorare, o rendere inservibili cose mobili o immobili altrui.» 

(Cass. Pen., Sez. III, n. 30836, 7 agosto 2001)
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Art. 635 c.p. ς DANNEGGIAMENTO

«Per integrare l'elemento materiale del reato di danneggiamento deve verificarsi la 
distruzione di un bene ovvero il deterioramento dello stesso, che abbia cagionato un 
danno strutturale o funzionale, tale da rendere necessario un intervento ripristinatorio 
della essenza e funzionalità della cosa. Inoltre, ai fini della ravvisabilità del dolo nel 
delitto di danneggiamento, pur non essendo necessaria l'esistenza del fine di nuocere, 
occorre tuttavia la coscienza e volontà di distruggere, deteriorare o rendere inservibile 
in tutto o in parte la cosa altrui. In tema di inquinamento di due corsi d'acqua 
provocato dalla fuoriuscita del percolato il giudice non può fondare un giudizio di 
responsabilità sula sola base di analisi microbiologiche attestanti un grave 
inquinamento biologico, senza nulla affermare a proposito dell'esistenza di un danno 
strutturale dei corsi ŘΩŀŎǉǳŀ medesimi e, soprattutto, sull'elemento psicologico del 
reato». 

(Cass. Pen, Sez. III, n. 31485, 29 luglio 2008)



Art. 449 c.p. - DELITTI COLPOSI DI DANNO

Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste 
nel secondo comma dell'articolo 423 bis, 
cagiona per colpa un incendio o un altro 
disastro preveduto dal capo primo di 
questo titolo, è punito con la reclusione da 
uno a cinque anni.
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[Ω!¢¢L±L¢" NORMATIVA 59[[Ω¦bLhb9 EUROPEA NEL CAMPO DEL 
CONTRASTO AI CRIMINI AMBIENTALI

Nel  frattempo, però, ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea approva una serie di provvedimenti volti alla intensificazione 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di contrasto ai reati ambientali
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Å Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;

Å Direttiva 85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1985, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la valutazione di impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, nonché riordino e coordinamento delle 
procedure per la valutazione di impatto ambientale (VIA), per la valutazione ambientale strategica (VAS) e per la prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC);

Å Direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996, sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento;

Å Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque;

Å Direttiva 91/156/CEE del Consiglio, del 18 marzo 1991, che modifica la direttiva 75/442/CEE relativa ai rifiuti;

Å Direttiva 91/689/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa ai rifiuti pericolosi;

Å Direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti da imballaggio;

Å Direttiva 84/360/CEE del Consiglio, del 28 giugno 1984, concernente la lotta contro l'inquinamento atmosferico provocato dagli impianti industriali;

Å Direttiva 94/63/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sul controllo delle emissioni di composti organici volatili (COV) derivanti dal deposito della 
benzina e dalla sua distribuzione dai terminali alle stazioni di servizio;

Å Direttiva 1999/13/CE del Consiglio, dell'11 marzo 1999, concernente la limitazione delle emissioni di composti organici volatili dovute all'uso di solventi organici in talune 
attività e in taluni impianti;

Å Direttiva 1999/32/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alla riduzione del tenore di zolfo di alcuni combustibili liquidi e recante modifica della direttiva 93/12/CEE;

Å Direttiva 2001/80/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2001, concernente la limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati dai 
grandi impianti di combustione;

Å Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno 
ambientale, che, in vista di questa finalità, «istituisce un quadro per la responsabilità ambientale» basato sul principio «chi inquina paga»;
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Il D.Lgs 152/2006 (T.U.A.)

La prima vera svolta (sono ancora previste, in gran parte, contravvenzioni formali ma, almeno, le stesse 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜύ
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I PRINCIPALI REATI DEL 
T.U.A. IN TEMA DI ACQUE

Scarico di reflui senza autorizzazione

Scarichi di reflui con superamento dei limiti 
quali-quantitativi di legge

Created by Larea
from Noun Project
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I PRINCIPALI REATI DEL 
T.U.A. IN TEMA DI RIFIUTI

abbandono di rifiuti;
gestione illecita di rifiuti;

combustione illecita di rifiuti;
traffico illecito di rifiuti.
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I PRINCIPALI REATI DEL 
T.U.A. IN TEMA DI AIA
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Created by Zach Hainsworth
from Noun Project
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Å Una società i cui vertici erano già gravati da precedenti specifici in materia di rifiuti), esercitava da decenni 
attività di coltivazione di cava e successiva lavorazione e commercializzazione;

ÅƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ era autorizzata, entro certi quantitativi, dalla competente Autorità e veniva svolta ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un 
Parco Regionale, pertanto in area sottoposta per legge a vincolo paesaggistico; 

Å tuttavia, ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ affidata al Corpo Forestale dello Stato e al personale ispettivo ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ Protetta, consentiva 
di accertare che erano stati, di fatto, escavati abusivamente enormi quantitativi di materiale inerte pregiato 
(sabbia e ghiaia) eccedenti ai limiti  autorizzati (circa 667.000 mc. escavati illecitamente), raggiungendo anche 
la falda;

Å si trattava, in sostanza, di un quantitativo trasportabile con 26.680 viaggi operati da camion da 25 mc. ƭΩǳƴƻ;
Å successivamente, tali voragini venivano riempite con pari quantitativi di rifiuti, in parte anche pericolosi (poiché 

contenenti alte concentrazioni di cromo, nichel ed idrocarburi), provenienti ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ della cava; 
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Å tramite il posizionamento di una telecamera che monitorava ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ alla cava (e grazie ad alcuni O.C.P.) 
emergeva un quadro altamente preoccupante, posto che molti titolari (o, comunque, i soggetti  a cui facevano 
capo le società i cui mezzi entravano ed uscivano ripetutamente dalla suddetta cava) avevano gravi precedenti, 
oltre che per reati specifici in materia di traffico di rifiuti, anche per associazione per delinquere (pure di 
stampo mafioso), estorsione, turbata libertà degli incanti, abusiva attività finanziaria, lesioni, danneggiamento, 
dichiarazioni fraudolente mediante uso di fatture per operazioni inesistenti, frode processuale, leggi bancarie, 
oltraggio, resistenza, contrabbando, armi, falsi, truffa, reati contro la P.A., edilizia, inquinamento ecc..;

Å inoltre, molte società utilizzavano solo mezzi in leasing, perché questo espediente avrebbe consentito, come è 
risaputo, di evitare la confisca in caso di condanna. Alcune società erano già sotto controllo per le cattive 
condizioni economiche, una aveva lavorato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di una cava teatro di omicidio sino ai giorni 
immediatamente antecedenti tale fatto delittuoso;
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Ålo scenario si arricchiva ulteriormente di elementi di preoccupazione allorquando si esaminavano i precedenti di 
polizia in capo ad alcuni dipendenti delle società facenti capo al vertice della cava, in ordine ai reati di produzione 
e spaccio di sostanze stupefacenti, furto, armi ed associazione per delinquere όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ reato in capo a 
dipendente residente ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della cava che svolge funzione di controllo ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ; 

ÅƭΩŀǊŜŀ esterna alla cava era sempre presidiata da «vedette» con il compito di allertare i titolari in caso di controlli. 
Le stesse si avvedevano anche della telecamera nascosta. Tanto da consentire ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Giudiziaria di sostenere 
la sussistenza di  «una militarizzazione del territorio che consente di intercettare ogni forma di controllo della 
Pubblica Autorità»;

ÅƭΩŀǊŜŀ oggetto di reato viene sottoposta a sequestro preventivo. 



tŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀΦΦ
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Un caso di indagine in tema di gestione illecita di rifiuti
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IL PROCESSO E LE SENTENZE:

ωGli imputati vengono rinviati a giudizio per i reati di gestione illecita di 
rifiuti, realizzazione di una discarica abusiva di rifiuti  e per violazione al 
vincolo paesaggistico;
ωSuccessivamente ad un prima condanna parziale (in ordine al reato 

paesaggistico) inflitta in primo grado dal Tribunale di Busto Arsizio e 
confermata dalla Corte di Appello di Milano, la Suprema Corte di 
Cassazione dichiara estinto il reato per intervenuta prescrizione. 
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Un caso di indagine in tema di illecitaspedizionetransfrontalieradi rifiuti
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ωattraverso una meticolosa ricostruzione documentale ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ condotta dal Corpo 
Forestale dello Stato, ha portato alla luce un articolato sistema illecito che consentiva 
agli indagati di ottenere rilevanti profitti  illecito a discapito ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ;

ωuna società operante ƴŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ milanese ottiene pubblici finanziamenti per la 
cernita dei rifiuti  raccolti quotidianamente dalla città di Milano (ingentissime 
quantità);

ωin realtà non esegue alcuna cernita, così ottenendo una prima fonte di guadagno 
illecito (conseguente alle mancate spese);

ωal contrario, vengono affittati alcuni capannoni e stipati ŀƭƭΩƛƴǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜ di rifiuti  e poi 
incendiati (da ignoti): seconda fonte di guadagno illecito;
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ωinoltre, tramite la collaborazione di società svizzere (facenti capo ad un noto finanziere svizzero affiliato 
alla loggia massonica P2 e noto alle polizie di mezzo mondo per riciclaggio di denaro proveniente dallo 
spaccio di droga), belghe e cinesi, tutte prive di qualsivoglia competenza tecnica in materia di rifiuti, 140 
container colmi di rifiuti  plastici veri e propri (per un quantitativo di circa 2.500 tonnellate), vengono 
caricati su navi che salpano dai porti italiani di Genova, Ravenna e La Spezia alla volta di Hong Kong, 
laddove tali rifiuti  vengono venduti spacciandoli per materia prima utile per ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ tessile  (terza fonte 
di guadagno illecito);   

ω gli indagati, ricorrendo a falsificazioni documentali (nei registri vengono annotate operazioni mai 
effettuate, nei documenti di trasporto vengono indicati luoghi inesistenti ove sarebbe stata eseguita 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di cernita, in realtà mai avvenuta) e alla tecnica del c.d. «giro bolla» tentano di occultare le prove;   

ωi titolari della società milanese, accortisi di essere indagati, tentano di volturare ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ad altra 
società costituita ad hoc in modo da poter continuare ad operare in caso di sequestro della prima società. 



Un caso di indagine in tema di illecitaspedizionetransfrontalieradi rifiuti
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IL PROCESSO E LE SENTENZE:

ωdopo un lungo processo durato circa 1 anno, il Tribunale di 
Milano nella persona del Giudice Dott.ssa Antonella Lai, 
accogliendo le richieste del P.M. Dott. Davide Corbella, emette 
la prima Sentenza italiana in tema di traffico illecito 
internazionale di rifiuti .  Il Giudice condanna 8 imputati,  con 
pene che vanno dai 4 ai 14 mesi di arresto;

ωLa Corte ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ di Milano conferma la suddetta Sentenza di 
primo grado;  

ωLa Suprema Corte di Cassazione dichiara estinti per intervenuta 
prescrizione i reati commessi da alcuni imputati e conferma la 
condanna nei confronti degli imputati principali.
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Un caso di indagine in tema di scempio paesaggistico
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[ΩLb5!DLb9Υ

Åa seguito di alcune segnalazioni pervenute da parte dei tecnici comunali, la Procura della Repubblica di Busto 
Arsizio avvia ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ indagine, affidata ŀƭƭΩ «Aliquota reati contro ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e la Salute» che si è avvalsa 
anche del Corpo Forestale dello Stato e che ha portato ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ di numerosi gravi reati edilizi e 
paesaggistici;

Åin sostanza, una società immobiliare facente capo a soggetto pregiudicato  dapprima procede abusivamente allo 
sradicamento di un bosco pregiato di frassini, pini silvestri, ciliegi ecc. di circa 11.642 mq., (pari a quasi 2 campi da 
calcio regolamentari) situato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del Parco Regionale del Ticino, quindi in ǳƴΩŀǊŜŀ vincolata 
paesaggisticamente;  

Åsuccessivamente, procede, in variazione essenziale ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ edilizia rilasciata dal comune, alla 
realizzazione di 72 appartamenti in luogo dei soli 48 autorizzati, con conseguente edificazione di 6.589,62 mc. 
illeciti;

Åinoltre, procede, in assenza di autorizzazione paesaggistica, alla edificazione di 15 blocchi edilizi costituiti da 
spogliatoi, palestra, piscina, campo di calcetto, autorimessa ecc.;



Un caso di indagine in tema di scempio paesaggistico
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[ΩLb5!DLb9Υ

¶il tutto  senza progetti e collaudi necessari per 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ dei cementi armati e senza ottenere il 
certificato di prevenzione incendi;   

¶gli interventi abusivi hanno comportato la distruzione 
delle bellezze naturali dei luoghi; 

¶il Comune emette ordinanza di demolizione e 
ripristino dello stato dei luoghi ma gli appartamenti 
sono stati, nel frattempo, venduti ŘŀƭƭΩƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ a 
ignari acquirenti che, quindi, si ritrovano una 
abitazione abusiva ma per la quale hanno stipulato 
mutui bancari; 



Un caso di indagine in tema di scempio paesaggistico
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IL PROCESSO E LE SENTENZE

ωla Procura della Repubblica dispone il rinvio a giudizio di 5 imputati e il processo di primo grado, dopo un lungo 
dibattimento che ha visto intervenire anche una specifica perizia, si conclude con una Sentenza che dichiara parte dei 
reati prescritti, per altri reati il Giudice assolve gli imputati, mentre per i reati più gravi interviene una condanna che va 
da 400 ϵ di ammenda ad 1 anno di reclusione,  con ordine di demolizione e ripristino;

ωla Corte di Appello di Milano dichiara prescritti ulteriori reati ed assolve gli imputati dai residuali reati contestati;

ωla Suprema Corte di Cassazione conferma, di fatto, la pronuncia di secondo grado.     
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5![[Ω 
ANTROPOCENTRISMO 

AL BIOCENTRISMO

La svolta



La produzionenormativaŘŜƭƭΩ¦9nelcampo del contrastoai reatiambientali
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La direttiva 2008/99/CEsulla tutela penale dell'ambiente ha obbligato tutti  
gli Stati membri dell'Unione Europea a prevedere misure di diritto penale 
tese a perseguire violazioni gravi della normativa europea in materia 
ambientale. 

La direttiva elenca le violazioni che devono essere considerate reati in tutti  
gli Stati membri.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:328:0028:0037:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:328:0028:0037:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:328:0028:0037:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:328:0028:0037:IT:PDF


5ŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻ al biocentrismo
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Legge 68/2015 

LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎΦŘΦ άŘŜƭƛǘǘƛ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛέ

Introduzione del c.d. 
άǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŜǎǘƛƴǘƛǾƻέ 
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Art. 452 bis - Inquinamento ambientale

ÅÈ punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a 
euro 100.000 chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un 
deterioramento significativi e misurabili:

1. delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del 
sottosuolo; 

2. di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della 
fauna. 

ÅQuando l'inquinamento è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a 
vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o 
archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena è 
aumentata.
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Art. 452 bis ς Inquinamento ambientale.

«Il reato  di cui all'art. 452-bis c.p. si configura  in presenza  di una condotta  realizzata  in assenza delle 
prescritte  autorizzazioni,  o sulla  base di autorizzazioni  scadute o palesemente  illegittime  o comunque  non  
commisurate  alla tipologia  di attività  richiesta  ovvero  in violazione  di leggi statali  o regionali  - ancorché  
non  strettamente  pertinenti  al settore  ambientale  - ovvero  di prescrizioni  amministrative,  che deve 
cagionare  'una  compromissione  o un deterioramento',  e cioè una qualsiasi  forma  di danneggiamento,  
strutturale  o funzionale,  del bene protetto,  che sia 'significativo  e misurabile'  e cioè dotato  di una  
dimensione  oggettiva  certa, evidente  e verificabile,  escludendo  dall'area  del penalmente  rilevante  condotte  
che producono  un evento  minimo» .

(Cass. Pen., Sez. III, 15.02.2023, n. 21187)

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=27110143&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=27110143&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=27110143&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=27110143&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=27110143&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=27110143&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=27110143&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=27110143&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948141&idUnitaDoc=27110143&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
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Art. 452 ter - Morte o lesioni come conseguenza del delitto di inquinamento ambientale.

ÅSe da uno dei fatti di cui all'articolo 452 bis deriva, quale conseguenza non voluta dal reo, una lesione personale, 
ad eccezione delle ipotesi in cui la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni, si applica la pena della 
reclusione da due anni e sei mesi a sette anni; se ne deriva una lesione grave, la pena della reclusione da tre a 
otto anni; se ne deriva una lesione gravissima, la pena della reclusione da quattro a nove anni; se ne deriva la 
morte, la pena della reclusione da cinque a dieci anni.

ÅNel caso di morte di più persone, di lesioni di più persone, ovvero di morte di una o più persone e lesioni di una 
o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per l'ipotesi più grave, aumentata fino al triplo, ma la 
pena della reclusione non può superare gli anni venti.
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Art. 452 quater - 

¶Fuori dai casi previsti dall'articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un disastro ambientale è 

punito con la reclusione da cinque a quindici anni. Costituiscono disastro ambientale 

alternativamente:

1. l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un ecosistema;

2. l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 

onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali;

3. l'offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione della 

compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o esposte 

a pericolo.

¶Quando il disastro è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 

ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o 

vegetali protette, la pena è aumentata.
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Art. 452 quinquies - Delitti colposi contro l'ambiente.

¶Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452 bis e 452 quater è commesso per colpa, le pene previste dai 
medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi.

¶Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di inquinamento ambientale 
o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite di un terzo.
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Art. 452 sexies - Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività.

ÅSalvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da due a sei anni e con 
la multa da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, 
trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa 
illegittimamente di materiale ad alta radioattività

ÅLa pena di cui al primo comma è aumentata se dal fatto deriva il pericolo di compromissione o 
deterioramento:

1. delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;

2. di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna.

ÅSe dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolumità delle persone, la pena è aumentata 
fino alla metà.
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Art. 452 septies. Impedimento del controllo

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, negando l'accesso, predisponendo ostacoli o mutando 
artificiosamente lo stato dei luoghi, impedisce, intralcia o elude l'attività di vigilanza e controllo ambientali e di 
sicurezza e igiene del lavoro, ovvero ne compromette gli esiti, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni».
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Art. 452 septies. Impedimento del controllo

«Il delitto  di impedimento  del controllo  delinea  una fattispecie  di reato  a forma  vincolata  nel primo  periodo  
e a forma  libera  nel secondo  ed è reato  di danno  delle funzioni  di controllo  e vigilanza, siccome impedite  o 
compromesse  nei loro  risultati  finali,  nonché  di pericolo  indiretto  rispetto  al bene finale  ambiente,  tutelato  
assieme alla immediata  protezione  delle funzioni  amministrative  strumentali  alla sua difesa .».

Χ. «una fattispecie  di reato  a forma  vincolata  nel primo  periodo  - poiché l'impedimento  deve realizzarsi  
negando  o ostacolando  l'accesso ai luoghi,  ovvero  mutando  artificiosamente  lo stato  dei luoghi  - e a forma  
libera  nel secondo,  laddove  con una sorta  di clausola  di chiusura  reprime  qualsivoglia  condotta  dotata  di 
efficacia  causale rispetto  alla compromissione  degli  esiti  delle attività  di vigilanza e controllo  ambientali  e di 
sicurezza e igiene del lavoro . Tanto da poter  di conseguenza  ricondurre,  in ipotesi,  alla fattispecie  in parola,  
le più  variegate  forme,  purtroppo  anche "tipiche",  di intralcio  o ostacolo  all'espletamento  di controlli  
ambientali,  tra  cui la creazione di ed. by pass per  gli scarichi, l'occultamento  o dissimulazione  di operazione  
di diluizione  di acque, rifiuti  o reflui,  l'alterazione  dello  stato  dei luoghi» .

Å(Cass. Pen., Sez. III, 15.11.2023, n. 11166)



(Prima sipotevaricorrereǎƻƭƻ ŀΧύ

24/10/2025 /ƻǊǎƻ ζ9ǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻημ ŘƻǘǘΦ 5ŀǾƛŘŜ /ƻǊōŜƭƭŀ

Art. 337 c.p. - Resistenza a un pubblico ufficiale

Chiunque usa violenza o minacciaper opporsi a un pubblico ufficialeo ad un incaricato di un pubblico servizio, 
mentre compie un atto di ufficio o di servizio, o a coloro che, richiesti, gli prestano assistenza, è punito con la 
reclusione da sei mesi a cinque anni.
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Art. 452 octies - Circostanze aggravanti. 

ÅQuando l'associazione di cui all'articolo 416 è diretta, in via esclusiva o concorrente, allo scopo di commettere taluno 
dei delitti previsti dal presente titolo, le pene previste dal medesimo articolo 416 sono aumentate.

ÅQuando l'associazione di cui all'articolo 416 bis è finalizzata a commettere taluno dei delitti previsti dal presente 
titolo ovvero all'acquisizione della gestione o comunque del controllo di attività economiche, di concessioni, di 
autorizzazioni, di appalti o di servizi pubblici in materia ambientale, le pene previste dal medesimo articolo 416 bis 
sono aumentate.

ÅLe pene di cui ai commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla metà se dell'associazione fanno parte 
pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio che esercitano funzioni o svolgono servizi in materia ambientale.
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Art. 452 novies - Aggravante ambientale.

Quando un fatto già previsto come reato è commesso allo scopo di eseguire uno o più tra i delitti previsti dal presente 
titolo, dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o da altra disposizione di legge posta a tutela dell'ambiente, ovvero 
se dalla commissione del fatto deriva la violazione di una o più norme previste dal citato decreto legislativo n. 152 del 
2006 o da altra legge che tutela l'ambiente, la pena nel primo caso è aumentata da un terzo alla metà e nel secondo 
caso è aumentata di un terzo. In ogni caso il reato è procedibile d'ufficio.
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Art. 452 decies - Ravvedimento operoso.

ÅLe pene previste per i delitti di cui al presente titolo, per il delitto di associazione per delinquere di cui all'articolo 
416 aggravato ai sensi dell'articolo 452 octies, nonché per il delitto di cui all'articolo 260 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, sono diminuite dalla metà a due terzi nei confronti di colui che si 
adopera per evitare che l'attività delittuosa venga portata a conseguenze ulteriori, ovvero, prima della 
dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, provvede concretamente alla messa in sicurezza, alla 
bonifica e, ove possibile, al ripristino dello stato dei luoghi, e diminuite da un terzo alla metà nei confronti di colui 
che aiuta concretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella ricostruzione del fatto, nell'individuazione 
degli autori o nella sottrazione di risorse rilevanti per la commissione dei delitti.

ÅOve il giudice, su richiesta dell'imputato, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado 
disponga la sospensione del procedimento per un tempo congruo, comunque non superiore a due anni e 
prorogabile per un periodo massimo di un ulteriore anno, al fine di consentire le attività di cui al comma 
precedente in corso di esecuzione, il corso della prescrizione è sospeso.
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Art. 452 undecies - Confisca

Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti, a norma dell'articolo444del codice di 
procedura penale, per i delitti previsti dagli articoli452 bis, 452 quater, 452 sexies, 452 septiese 452 octiesdel presente 
codice, è sempre ordinata la confisca delle cose che costituiscono il prodotto o il profitto del reato o che servirono a 
commettere il reato, salvo che appartengano a persone estranee al reato.
Quando, a seguito di condanna per uno dei delitti previsti dal presente titolo, sia stata disposta la confisca di beni ed essa 
non sia possibile, il giudice individua beni di valore equivalente di cui il condannato abbia anche indirettamente o per 
interposta persona la disponibilità e ne ordina la confisca.
I beni confiscati ai sensi dei commi precedenti o i loro eventuali proventi sono messi nella disponibilità della pubblica 
amministrazione competente e vincolati all'uso per la bonifica dei luoghi.
L'istituto della confisca non trova applicazione nell'ipotesi in cui l'imputato abbia efficacemente provveduto alla messa in 
sicurezza e, ove necessario, alle attività di bonifica e di ripristino dello stato dei luoghi.
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452 duodecies - Ripristino dello stato dei luoghi.

ÅQuando pronuncia sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena su 
richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale per 
taluno dei delitti previsti dal presente titolo, il giudice ordina il recupero e, ove 
tecnicamente possibile, il ripristino dello stato dei luoghi, ponendone l'esecuzione a 
carico del condannato e dei soggetti di cui all'articolo 197 del presente codice.

ÅAl ripristino dello stato dei luoghi di cui al comma precedente si applicano le 
disposizioni di cui al titolo II della parte sesta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, in materia di ripristino ambientale.
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452 terdecies. Omessa bonifica.

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, essendovi 
obbligato per legge, per ordine del giudice ovvero di un'autorità 
pubblica, non provvede alla bonifica, al ripristino o al recupero dello 
stato dei luoghi è punito con la pena della reclusione da uno a quattro 
anni e con la multa da euro 20.000 a euro 80.000».
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Art. 452 terdecies ς Omessa bonifica

«In tema  di tutela  dell'ambiente,  il delitto  di omessa bonifica,  previsto  dall' art. 452-terdecies c.p., si differenzia  
dalla  contravvenzione  di inottemperanza  all'ordinanza  sindacale di rimozione  dei rifiuti,  di cui all'art. 255, 
comma 3, d.lg. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto  il primo  presuppone  una condotta  che abbia  potenzialità  
inquinanti,  mentre  la seconda  richiede  l'abbandono  dei rifiuti,  in esso compreso  anche il deposito  incontrollato  
e l'immissione  nelle acque, da cui non  derivi  un evento  potenzialmente  in grado  di inquinare» .

(Cass. Pen., Sez. III, 29.05.2024., n. 32117).
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Art. 452 quaterdecies - Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti.

ÅChiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e 
attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti 
quantitativi di rifiuti  è punito con la reclusione da uno a sei anni.

ÅSe si tratta di rifiuti  ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre a otto anni.

ÅAlla condanna conseguono le pene accessorie di cui agli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter, con la limitazione di cui 
all'articolo 33.

ÅIl giudice, con la sentenza di condanna o con quella emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 
ordina il ripristino dello stato dell'ambiente e può subordinare la concessione della sospensione condizionale della 
pena all'eliminazione del danno o del pericolo per l'ambiente.

Åè sempre ordinata la confisca delle cose che servirono a commettere il reato o che costituiscono il prodotto o il profitto 
del reato, salvo che appartengano a persone estranee al reato. Quando essa non sia possibile, il giudice individua beni 
di valore equivalente di cui il condannato abbia anche indirettamente o per interposta persona la disponibilitàe ne 
ordina la confisca.
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Art. 157 c.p. ς Prescrizione. Tempo necessario a prescrivere

Å«[I] . La prescrizione estingue il reato decorso il tempo corrispondente al massimo della pena edittale 
stabilita dalla legge e comunque un tempo non inferiore a sei anni se si tratta di delitto e a quattro anni 
se si tratta di contravvenzione, ancorché puniti con la sola pena pecuniaria.

Å[VI]. Χ.. I termini di cui ai commi che precedono sono altresì raddoppiati per i delitti di cui al titolo VI-
bis del libro secondo Χ

Å[VII]. La prescrizione è sempre espressamente rinunciabile dall'imputato.

Å[VIII]. La prescrizione non estingue i reati per i quali la legge prevede la pena dell'ergastolo, anche 
come effetto dell'applicazione di circostanze aggravanti».
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Art. 118 bis disp. att. c.p.p. ς Coordinamento delle indagini

«1. Il procuratore della Repubblica, quando procede a indagini per Χ. i 
delitti di cui agli articoli 452-bis, 452-quater, 452-sexiese 452-octies del 
codice penale, ne dà notizia al procuratore generale presso la corte di 
appello, nonché all'Agenzia delle entrate ai fini dei necessari accertamenti.  
ΧΧ Il procuratore della Repubblica, quando procede a indagini per i delitti 
di cui agli articoli 452-bis, 452-quater, 452-sexies e 452-octies del codice 
penale e all'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni, ne dà altresì notizia al Procuratore nazionale 
antimafia».
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La legge 09.03.2022 n. 22 ha introdotto alcuni delitti contro i 
beni paesaggistici e culturali  (in precedenza erano previste, per 
la gran parte, contravvenzioni). 
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Art. 518 duodecies c.p. - Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso 
illecito di beni culturali o paesaggistici

1. Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende in tutto o in parte inservibili o non fruibili beni culturali o 
paesaggistici propri o altrui è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da euro 2.500 a euro 
15.000.

2. Chiunque, fuori dei casi di cui al primo comma, deturpa o imbratta beni culturali o paesaggistici propri o altrui, 
ovvero destina beni culturali a un uso incompatibile con il loro carattere storico o artistico ovvero pregiudizievole 
per la loro conservazione o integrità, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 1.500 a 
euro 10.000.

3. La sospensione condizionale della pena è subordinata al ripristino dello stato dei luoghi o all'eliminazione delle 
conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero alla prestazione di attività non retribuita a favore della 
collettività per un tempo determinato, comunque non superiore alla durata della pena sospesa, secondo le modalità 
indicate dal giudice nella sentenza di condanna.
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Art. 518 terdecies c.p. ς Devastazione e saccheggio di beni 
culturali e paesaggistici

Chiunque, fuori dei casi previsti ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 285, commette fatti  di 
devastazione o di saccheggio aventi ad oggetto beni culturali o 
paesaggistici ovvero istituti e luoghi della cultura è punito con la reclusione 
da dieci a sedici anni.



Il termine «POLIZIA» nel nostro ordinamento 
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ÅIl termine άǇƻƭƛȊƛŀέ ha origini nobili (lega il concetto di polis alle strutture che sono preposte alla sua 

salvaguardia) ed un vissuto travagliato (nel tempo ha assunto connotazioni negative ς «stato di polizia» ς 

sinonimo di sopraffazione e asservimento ad un potere dispotico, strumento del sovrano e non presidio 

di legalità) 

ÅIl termine άǇƻƭƛȊƛŀέ oggi esprime ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ delle attività volte a prevenire condotte in grado di turbare 

ƭΩƻǊŘƛƴŜ e la sicurezza pubblica e a reprimere le violazioni già verificatesi di norme penali, impedendone 

eventuali ulteriori effetti

ÅPubblica sicurezza, polizia giudiziaria e polizia amministrativa (differenze)
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IL PROCEDIMENTO 
PENALE E IL PROCESSO 

PENALE

Occorre ora aprire una corposa 
ǇŀǊŜƴǘŜǎƛ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩŀōŎ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 
penale e della procedura penale.
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Art. 109 Costituzione

«L'autorità giudiziariadispone direttamente dellapolizia giudiziaria» 

(differenze tra dipendenza funzionale, dipendenza contrattuale e dipendenza disciplinare)

Ŝ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŘŜƛ tŀŘǊƛ /ƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ΧΧΦ 
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I POTERI DI DIRETTIVA DEL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

Il d.lgs. 106/2006



ÅArt. 83 R.D. 12/1941 

ÅArt. 6 d.lgs. 273/89

ÅPoteri di stimolo, mediazione e 
componimento di eventuali contrasti tra i 
Procuratori della Repubblica e i vertici 
degli organi di P.G. 
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UN ESEMPIO: 

il protocollo di intesa, sottoscritto il 18.7.2018, tra 
il Procuratore Generale presso la Corte ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ di 
Milano, i Procuratori della Repubblica del distretto, 
ARPA Lombardia, i Carabinieri Forestali e il NOE dei 
CC, in tema di άomogenea applicazione nel 
territorio distrettuale della disciplina penale 
prevista per reati ambientali, con particolare 
riferimento al procedimento di estinzione delle 
contravvenzioni di cui alla Parte VI ς bis del d.lgs. 
152/06, introdotta dalla legge 22.5.2015 n. 68έ 
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Art. 55 c.p.p. (Funzioni della polizia giudiziaria): 

"1. La polizia giudiziaria deve, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei reati, impedire che 
vengano portati a conseguenze ulteriori, ricercarne gli autori, compiere gli atti necessari per assicurare le 
fonti di prova e raccogliere quant'altro possa servire per l'applicazione della legge penale.

2. Svolge ogni indagine e attività disposta o delegata dall'autorità giudiziaria.

3. Le funzioni indicate nei commi 1 e 2 sono svolte dagli ufficiali e dagli agenti di polizia giudiziaria».
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Art. 56 c.p.p. (Servizi e sezioni di polizia giudiziaria): 

«Le funzioni di polizia giudiziaria sono svolte alla dipendenza e sotto la direzione ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Giudiziaria:

a)Dai servizi di polizia giudiziaria previsti dalla legge (si tratta di quegli uffici che svolgono in maniera 
prioritaria e continuativa funzioni di p.g.: DIA, SCO, ROS, SCICO, NIPAF - ndr);

b)Dalle sezioni di polizia giudiziaria istituite presso ogni Procura e composte  con personale dei servizi 
di polizia giudiziaria (costituiscono la struttura di p.g. più a stretto contatto con ƭΩ!.G. e la loro 
composizione è interforze. La direzione spetta al Procuratore della Repubblica - ndr); 

c) Dagli ufficiali e dagli agenti di polizia giudiziaria appartenenti agli altri  organi cui la legge fa 
obbligo di compiere indagini a seguito di una notizia di reato»
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Art. 57 c.p.p. (Ufficiali e agenti di polizia giudiziaria)

«1. Salve le disposizioni delle leggi speciali, sono ufficiali di polizia giudiziaria:

a) i dirigenti, i commissari, gli ispettori, i sovrintendenti e gli altri appartenenti alla polizia di Stato ai quali 
l'ordinamento dell'amministrazione della pubblica sicurezza riconosce tale qualità;

b) gli ufficiali superiori e inferiori e i sottufficiali dei carabinieri, della guardia di finanza, degli agenti di custodia e del 
corpo forestale dello Stato nonché gli altri appartenenti alle predette forze di polizia ai quali l'ordinamento delle 
rispettive amministrazioni riconosce tale qualità;

c) il sindaco dei comuni ove non abbia sede un ufficio della polizia di Stato ovvero un comando dell'arma dei carabinieri 
o della guardia di finanza.

2. Sono agenti di polizia giudiziaria:

a) il personale della polizia di Stato al quale l'ordinamento dell'amministrazione della pubblica sicurezza riconosce tale 
qualità;

b) i carabinieri, le guardie di finanza, gli agenti di custodia, le guardie forestali e, nell'ambito territoriale dell'ente di 
appartenenza, le guardie delle province e dei comuni quando sono in servizio.

3. Sono altresì ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, nei limiti  del servizio cui sono destinate e secondo le rispettive 
attribuzioni, le persone alle quali le leggi e i regolamenti attribuiscono le funzioni previste dallΩarticolo 55».

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948142&idUnitaDoc=20112779&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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ÁGli ufficiali di polizia giudiziaria possono compiere qualsiasi atto di polizia giudiziaria, 
gli agenti possono compiere soltanto alcuni atti di polizia giudiziaria specificamente 
indicati dalle norme di procedura

ÁGli ufficiali di polizia giudiziaria hanno competenza esclusiva in alcuni atti: tra gli altri i 
sequestri preventivi, gli interrogatori, le ispezioni, la ricezione di denunce, querele e 
referti, ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ di sommarie informazioni ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻ

ÁSequestri probatori e perquisizioni sono atti di norma di competenza ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ di 
polizia giudiziaria ma, nei casi di particolare necessità e urgenza, possono essere 
compiuti anche dagli agenti di polizia giudiziaria ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 113 disp. att. c.p.p. 
(NON il sequestro preventivo)
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Art. 58 c.p.p. (Disponibilità della polizia giudiziaria)

«1. Ogni procura della Repubblica dispone della rispettiva sezione; la procura 
generale presso la corte di appello dispone di tutte le sezioni istituite nel distretto.

2. Le attività di polizia giudiziaria per i giudici del distretto sono svolte dalla sezione 
istituita presso la corrispondente procura della Repubblica.

3. L'autorità giudiziaria si avvale direttamente del personale delle sezioni a norma 
dei commi 1 e 2 e può altresì avvalersi di ogni servizio o altro organo di polizia 
giudiziaria».



Art. 16 disp. att. c.p.p. (Sanzioni disciplinari) 

1. «Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria che senza 
giustificato motivo omettono di riferire nel termine 
previsto all'autorità giudiziaria la notizia del reato, che 
omettono o ritardano l'esecuzione di un ordine 
dell'autorità giudiziaria o lo eseguono soltanto in parte o 
negligentemente o comunque violano ogni altra 
disposizione di legge relativa all'esercizio delle funzioni di 
polizia giudiziaria, sono soggetti alla sanzione disciplinare 
della censura e, nei casi più gravi, alla sospensione 
dall'impiego per un tempo non eccedente sei mesi.

2. Nei confronti degli ufficiali e degli agenti indicati 
nell'articolo 56 comma 1 lettera b) del codice può essere 
altresì disposto l'esonero dal servizio presso le sezioni.

3. Fuori delle trasgressioni previste dal comma 1, gli ufficiali 
e gli agenti di polizia giudiziaria rimangono soggetti alle 
sanzioni disciplinari stabilite dai propri ordinamenti».
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Art. 331 c.p.p. (DENUNCIA DA PARTE DI PUBBLICI UFFICIALI E INCARICATI DI PUBBLICO SERVIZIO) 

1. «Salvo quanto stabilito dall'articolo 347, i pubblici ufficiali e gli incaricati di un pubblico 
servizio che, nell'esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro servizio, hanno notizia di 
reato perseguibile di ufficio, devono farne denuncia per iscritto, anche quando non sia 
individuata la persona alla quale il reato è attribuito.

2. La denuncia è presentata o trasmessa senza ritardo al pubblico ministero o a un ufficiale di 
polizia giudiziaria.

3. Quando più persone sono obbligate alla denuncia per il medesimo fatto, esse possono anche 
redigere e sottoscrivere un unico atto.

4. Se, nel corso di un procedimento civile o amministrativo, emerge un fatto nel quale si può 
configurare un reato perseguibile di ufficio, l'autorità che procede redige e trasmette senza 
ritardo la denuncia al pubblico ministero».
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Art. 347 c.p.p. (OBBLIGO DI RIFERIRE LA NOTIZIA DEL REATO)

1. «Acquisita la notizia di reato, la polizia giudiziaria, senza ritardo, riferisce al pubblico ministero, per 
iscritto, gli elementi essenziali del fatto e gli altri elementi sino ad allora raccolti, indicando le fonti di prova e 
le attività compiute, delle quali trasmette la relativa documentazione.

2. Comunica, inoltre, quando è possibile, le generalità, il domicilio e quanto altro valga alla identificazione 
della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, della persona offesa e di coloro che siano in grado 
di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti .

2.bis Qualora siano stati compiuti atti per i quali è prevista l'assistenza del difensore della persona nei cui 
confronti vengono svolte le indagini, la comunicazione della notizia di reato è trasmessa al più tardi entro 
quarantotto ore dal compimento dell'atto, salve le disposizioni di legge che prevedono termini particolari.
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3. Se si tratta di taluno dei delitti indicati nell'articolo 407, comma 2, lettera a), numeri da 1) a 6) ΧΧ e, 
in ogni caso, quando sussistono ragioni di urgenza, la comunicazione della notizia di reato è data 
immediatamente anche in forma orale. Alla comunicazione orale deve seguire senza ritardo quella 
scritta con le indicazioni e la documentazione previste dai commi 1 e 2.

4. Con la comunicazione, la polizia giudiziaria indica il giorno e l'ora in cui ha acquisito la notizia».

URGENTE
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Art. 361 c.p. (OMESSA DENUNCIA DI REATO DA PARTE DEL PUBBLICO UFFICIALE)

«Il pubblico ufficiale, il quale omette o ritarda di denunciare all'autorità giudiziaria, o ad un'altra autorità 
che a quella abbia obbligo di riferirne, un reato di cui ha avuto notizia nell'esercizio o a causa delle sue 
funzioni, è punito con la multa da euro 30 a euro 516.

La pena è della reclusione fino ad un anno, se il colpevole è un ufficiale o un agente di polizia giudiziaria, 
che ha avuto comunque notizia di un reato del quale doveva fare rapporto.

Le disposizioni precedenti non si applicano se si tratta di delitto punibile a querela della persona offesa».

(ALERT: trattasi di delitto, richiede ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ soggettivo del «dolo»)



tŜǊŀƭǘǊƻ ΧΦ

Art. 40 comma 2 c.p. (Rapporto di 
causalità)

«Non impedire un evento, che si ha 
l'obbligo giuridico di impedire, equivale a 
cagionarlo».
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RESPONSABILITÀ DERIVANTI DALLA QUALIFICA DI PUBBLICO UFFICIALE

«Tra i compiti fondamentali posti in capo alle regioni (e alle province), secondo quanto previsto 
dal d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 196, rientra la predisposizione dei piani regionali di 
gestione dei rifiuti, con esercizio, tra le altre, di funzioni attinenti al controllo periodico su 
tutte le attività di gestione, intermediazione e commercio dei rifiuti predetti, compreso 
l'accertamento delle violazioni delle disposizioni in materia. Per l'esercizio delle funzioni "de 
quibus" le regioni e le province si avvalgono del supporto dell'Arpa. Il funzionario Arpa, in 
quanto pubblico ufficiale preposto a tale controllo e vigilanza ambientale, che venga a 
conoscenza della esistenza di rifiuti interrati e partecipi alle operazioni di rimozione, assume 
una posizione di garanzia in relazione alle sue condotte omissive»Χ..
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RESPONSABILITÀ DERIVANTI DALLA QUALIFICA DI PUBBLICO UFFICIALE

«I funzionari dell'Arpa, preposti al controllo e alla vigilanza ambientale, sono titolari di una 
posizione di garanzia in relazione all'impedimento dei reati commessi dai terzi e, pertanto, 
qualora, venuti a conoscenza dell'effettuazione irregolare di operazioni di gestione di rifiuti, 
omettano di intervenire, sono responsabili ex art. 40, 2 comma, c.p. dell'illecito smaltimento 
del rifiuto» Χ. 



[ΩLb±9{¢LD!½Lhb9 b9[ bh{¢wh hw5Lb!a9b¢h

24/10/2025 /ƻǊǎƻ ζ9ǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻημ ŘƻǘǘΦ 5ŀǾƛŘŜ /ƻǊōŜƭƭŀ

RESPONSABILITÀ DERIVANTI DALLA QUALIFICA DI PUBBLICO UFFICIALE

«Risponde del reato di illecita gestione dei rifiuti, ove ometta il controllo delle operazioni di 
smaltimento, il funzionario dell'Agenzia Regionale per la protezione dell'ambiente notiziato 
dell'esistenza di rifiuti interrati, perchè così assume, nella veste di coadiuvante per legge le 
Regioni e le Province nelle funzioni di controllo sulle attività di gestione, intermediazione e 
commercio degli stessi, una posizione di garanzia». 

   (Cass. Pen., Sez. III, 15.12.2010 n. 3634) relativa a funzionari ARPA i quali, consapevoli della 
esistenza dei rifiuti  ospedalieri sul sito da bonificare,, non procedevano ad alcun controllo 
sostanziale sulle operazioni di rimozione e smaltimento del rifiuto,  di tal che non 
impedivano che lo stesso fosse gestito come semplice terra, consentendone il 
conferimento con il codice errato in discarica non autorizzata
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Art. 366 c.p. (RIFIUTO DI UFFICI LEGALMENTE DOVUTI)

«Chiunque, nominato ŘŀƭƭΩ!.G. perito, interprete, ovvero custode di cose sottoposte a 
sequestro dal giudice penale, ottiene con mezzi fraudolenti l'esenzione dall'obbligo di 
comparire o di prestare il suo ufficio, è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la 
multa da trenta euro a cinquecentosedici euro.

Le stesse pene si applicano a chi, chiamato dinanzi ŀƭƭΨ!.G. per adempiere ad alcuna delle 
predette funzioni, rifiuta di dare le proprie generalità, ovvero di prestare il giuramento 
richiesto, ovvero di assumere o di adempiere le funzioni medesime.

Le disposizioni precedenti si applicano alla persona chiamata a deporre come testimonio 
dinanzi all'A.G. e ad ogni altra persona chiamata ad esercitare una funzione giudiziaria.

Se il colpevole è un perito o un interprete, la condanna importa l'interdizione dalla 
professione o dall'arte».
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Art. 259 c.p. (CUSTODIA DELLE COSE SEQUESTRATE)
«1. Le cose sequestrate sono affidate in custodia alla cancelleria o alla segreteria. Quando ciò non è possibile o non è 

opportuno, l'autorità giudiziaria dispone che la custodia avvenga in luogo diverso, determinandone il modo e nominando 
un altro custode, idoneo a norma dellΩarticolo 120.

2. All'atto della consegna, il custode è avvertito dell'obbligo di conservare e di presentare le cose a ogni richiesta dell'autorità 
giudiziaria nonché delle pene previste dalla legge penale per chi trasgredisce ai doveri della custodia. Quando la custodia 
riguarda dati, informazioni o programmi informatici, il custode è altresì avvertito dell'obbligo di impedirne l'alterazione o 
l'accesso da parte di terzi, salva, in quest'ultimo caso, diversa disposizione dell'autorità giudiziaria. Al custode può essere 
imposta una cauzione. Dell'avvenuta consegna, dell'avvertimento dato e della cauzione imposta è fatta menzione nel 
verbale. La cauzione è ricevuta, con separato verbale, nella cancelleria o nella segreteria».

Art. 120 c.p. (TESTIMONI AGLI ATTI DEL PROCEDIMENTO) 

«Non possono intervenire come testimoni ad atti  del procedimento:

a) i minori degli anni quattordici e le persone palesemente affette da infermità di mente o in stato di manifesta ubriachezza o 
intossicazione da sostanze stupefacenti o psicotrope. La capacità si presume sino a prova contraria;

b) le persone sottoposte a misure di sicurezza detentive o a misure di prevenzione»

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948142&idUnitaDoc=20112852&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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LIBRO PRIMO DEL C.P.P.

GIUDICE

PUBBLICO MINISTERO

INDAGATO, IMPUTATO, CONDANNATO (E LORO DIFENSORE)

PERSONA OFFESA DAL REATO, PARTE CIVILE (E LORO DIFENSORE)

POLIZIA GIUDIZIARIA
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IL GIUDICE

Art. 1 c.p.p. - Giurisdizione

La giurisdizione penale è esercitata dai giudici previsti 
dalle leggi di ordinamento giudiziario secondo le 
norme di questo codice.
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IL GIUDICE
GIP (Giudice delle indagini preliminari)

D¦t όDƛǳŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩǳŘƛŜƴȊŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜύ

TRIBUNALE DEL RIESAME

TRIBUNALE (MONOCRATICO E COLLEGIALE)

/hw¢9 5Ω!{{L{9

GIUDICE DI PACE 

/hw¢9 5Ω!tt9[[h

/hw¢9 5Ω!{{L{9 5Ω!tt9[[h

CORTE DI CASSAZIONE
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IL PUBBLICO MINISTERO
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IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA

- 9Ω il Magistrato che rappresenta la pubblica accusa ma ha ƭΩƻƴŜǊŜ di raccogliere le     
prove anche a favore ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻ (Il Procuratore della Repubblica e i suoi Sostituti 
Procuratori);
- presta servizio presso la Procura della Repubblica;
- è il dominus ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ cioè colui che dirige/coordina la polizia giudiziaria
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IL PUBBLICO MINISTERO

Art. 51 c.p.p. ς Ufficio del Pubblico Ministero ς Attribuzioni del Procuratore della Repubblica 
Distrettuale 

1. Le funzioni di pubblico ministero  sono esercitate:

a) nelle indagini preliminari  e nei procedimenti di primo grado dai magistrati della procura della Repubblica presso il 
tribunale;

b) nei giudizi di impugnazione dai magistrati della procura generale presso la corte di appello o presso la corte di 
cassazione.

3. Le funzioni previste dal comma 1 sono attribuite all'ufficio del pubblico ministero presso il giudice competente a 
norma del capo II del titolo I .

3-bis. Quando si tratta di procedimenti per i delitti, consumati o tentati, di cui agli articoliΧ. 416, realizzato allo scopo 
di commettere delitti previsti dagli articoli Χ 452 quaterdeciesΧ del codice penale, le funzioni indicate nel comma 1, 
lettera a), sono attribuite all'ufficio del pubblico ministero presso il tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito 
ha sede il giudice competente.
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GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ όƻƎƎŜǘǘƛǾƻύ

La polizia giudiziaria (e ogni altro Organo che ha ƭΩƻōōƭƛƎƻ di 
riferire notizie di reato al Procuratore della Repubblica) cristallizza 
la situazione accertata e la rappresenta compiutamente e 
sollecitamente (senza ritardo) al Pubblico Ministero in previsione 
di un eventuale processo.
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GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ όǎƻƎƎŜǘǘƛǾƻύ

La Polizia Giudiziaria (ed ogni altro Organo che ha ƭΩƻōōƭƛƎƻ di 
riferire notizie di reato al Procuratore della Repubblica) fornisce al 
Pubblico Ministero ogni utile indicazione circa ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ colpa o 
dolo ascrivibile ŀƭƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻ.
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GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO

Art. 42 c.p.  (Responsabilità per dolo o per colpa o per delitto preterintenzionale. 
Responsabilità obiettiva)

«1. Nessuno può essere punito per un'azione od omissione preveduta dalla legge come reato, se non 
l'ha commessa con coscienza e volontà.

2. Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come delitto, se non l'ha commesso 
con dolo, salvi i casi di delitto preterintenzionale o colposo espressamente preveduti dalla legge.

3. OMISSIS

4. Nelle contravvenzioni ciascuno risponde della propria azione od omissione cosciente e volontaria, 
sia essa dolosa o colposa».
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GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO

Art. 43 c.p. (Elemento psicologico del reato)

«1. Il delitto:

è doloso, o secondo l'intenzione, quando l'evento dannoso o pericoloso, che è il risultato 
dell'azione od omissione e da cui la legge fa dipendere l'esistenza del delitto, è dall'agente 
preveduto e voluto come conseguenza della propria azione od omissione;

è preterintenzionale, o oltre l'intenzione, quando dall'azione od omissione deriva un evento 
dannoso o pericoloso più grave di quello voluto dall'agente;

è colposo, o contro l'intenzione, quando l'evento, anche se preveduto, non è voluto dall'agente e si 
verifica a causa di negligenza o imprudenza o imperizia, ovvero per inosservanza di leggi, 
regolamenti, ordini o discipline.

2. La distinzione tra reato doloso e reato colposo, stabilita da questo articolo per i delitti, si applica 
altresì alle contravvenzioni, ogni qualvolta per queste la legge penale faccia dipendere da tale 
distinzione un qualsiasi effetto giuridico».
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LE DIVERSE TIPOLOGIE DI REATO

Molti reati ambientali appartengono alla categoria delle άŎƻƴǘǊŀǾǾŜƴȊƛƻƴƛέΣ ossia ai c.d. reati minori, per le 
quali non sono esperibili alcuni mezzi di ricerca della prova (ad es. le intercettazioni 
ambientali/telefoniche), non è prevista la custodia cautelare, i tempi di prescrizione sono più brevi (quattro 
anni) e le relative pene sono generalmente meno afflittive.

REATIREATI

DELITTI
puniti con ergastolo, 
reclusione e/o multa

DELITTI
puniti con ergastolo, 
reclusione e/o multa

CONTRAVVENZIONI
puniti con arresto e/o 
ammenda

CONTRAVVENZIONI
puniti con arresto e/o 
ammenda
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GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO

bŜƛ ǊŜŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ 
penalmente rilevanti

Una azienda che produce utensileria smaltisce, tramite interramento, i rifiuti 
decadenti dal proprio ciclo produttivo 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ 

È dimostrabile 
semplicemente 
con prelievo di 
campioni e successive 

analisi di laboratorio  

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ 
È più difficilmente dimostrabile in 
quanto occorre individuare qual è, 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ 
societario, il soggetto sul quale ricade 
realmente la responsabilità (a titolo di 
colpa o dolo)
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GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO

bŜƛ ǊŜŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ 
penalmente rilevanti

In sostanza, per ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ psicologico, occorre domandarsi:

- ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ produttivo era strutturalmente idoneo e sufficiente?
- la manutenzione ordinaria e straordinaria è stata effettuata? 
- ƭΩŜǾŜƴǘƻ era prevedibile? Ed, in base agli strumenti offerti dalla moderna tecnologia, era evitabile?
- il personale è stato preventivamente formato e periodicamente aggiornato?
- esistono precedenti episodi analoghi? 
- il legale rappresentante della Società (ovvero il Direttore Generale) ha delegato le responsabilità in campo 

ambientale ad altri soggetti?



NEI REATI AMBIENTALI [Ω9[9a9b¢h 
PSICOLOGICO È IMPORTANTE COSÌ COME 
NELLE ALTRE FATTISPECIE PENALMENTE 
RILEVANTI

Fornire una risposta esauriente alle 
predette domande, già nella fase delle 
indagini preliminari, è indispensabile per 
accertare se vi è stata colpa o dolo e, 
quindi, per evitare che il Giudice ordini la 
restituzione degli atti al Pubblico Ministero.

GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO
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GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO

COLPA
La colpa sussiste ogni qualvolta in cui un soggetto, pur consapevole dei rischi, agisce con leggerezza 
(imprudenza, imperizia, negligenza, ovvero con inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o discipline) 
ma senza volere esplicitamente il verificarsi ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ criminoso.

NEGLIGENZA

Ricorre quando la 
commissione di un 
reato è causata da 
superficialità e 
disattenzione.

 

NEGLIGENZA

Ricorre quando la 
commissione di un 
reato è causata da 
superficialità e 
disattenzione.

 

IMPRUDENZA
Ricorre quando la commissione di un reato è 
causata dalla mancanza del buon senso

IMPRUDENZA
Ricorre quando la commissione di un reato è 
causata dalla mancanza del buon senso

IMPERIZIA

Ricorre quando la 
commissione di un reato 
è causata dalla 
incapacità a svolgere
Professioni e/o attività.

IMPERIZIA

Ricorre quando la 
commissione di un reato 
è causata dalla 
incapacità a svolgere
Professioni e/o attività.



DOLO

{ǳǎǎƛǎǘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Ŝ Ǿƻƭǳǘƻ 
con coscienza e volontà.

GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO
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GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO

In caso contrario, il Giudice emette Sentenza di assoluzione 
ovvero, in casi eccezionali, attiva i suoi i suoi poteri di indagine ex 
art. 507 c.p.p. (ma ciò comporta, inevitabilmente, ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ 
dei tempi processuali)

{![¢! [! w9{thb{!.L[L¢" {9 bhb /Ω: 5h[h h /h[t! 

La Polizia Giudiziaria ed il Pubblico Ministero devono provare, oltre 
ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ concreto (od oggettivo) del reato, anche la sua componente 
psicologica (o soggettiva);
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GLI ELEMENTI COSTITUTIVI DEL REATO

UN ESEMPIO DALLA GIURISPRUDENZA

Cass. Pen., Sez. III, 25.10.2018, n. 58312 
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IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE

DAL MODELLO
INQUISITORIO
AL MODELLO
ACCUSATORIO

[Ωh..[LD!¢hwL9¢"
59[[Ω!½Lhb9 PENALE
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IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE

LA C.N.R.

/ƻǎΩŝΚ Chi la deve redigere e sottoscrivere? Cosa deve contenere?
Come deve essere scritta e fascicolata? 
Può essere consegnata ŀƭƭΩƛƴŘŀƎŀǘƻΚ
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IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE

LA DELEGA DI INDAGINE (O DIRETTIVE ALLA P.G.) 

- [ΩŀǊǘ. 370 c.p.p. e ƭΩƻōōƭƛƎƻ di evasione; 
- la facoltà di sub-delega;
- il termine di evasione
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IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE

[! 59[9D! 5L w9{thb{!.L[L¢!Ω

Cass. Pen, Sez. III, 15941/2020, Cass. Pen., Sez. III, 17174/2020 
ecc.:

Data certa, forma scritta, potere di spesa, accettazione del 
delegato, capacità tecnica del delegato;

Obbligo di vigilanza da parte del soggetto delegante;

Come si accerta la sussistenza di eventuale delega di 
responsabilità? 

hōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƻ ƛǎǇŜǘǘƛǾƻ

24/10/2025
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IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE

Notizia di reato
Indagini 

preliminari

P.G. P.M.

Richiesta al 
G.I.P.

Intercettazioni Misure cautelari Altre richieste Proroga indagini

Chiusura indagini: P.M.

Chiede 
archiviazione

G.I.P.

Chiede il 
giudizio

G.U.P.

Chiede riti 
alternativi

G.I.P.

Cit. diretta a 
giudizio

24/10/2025
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IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE

G.I.P.

Archivia

Ordina nuove indagini

Ordina di formulare 
imputazione

Dibattimento

Sent.  assoluzione

Sent. condanna

Appello

Ricorso per 
cassazione

G.U.P.

Sentenza non luogo a 
procedere

Decreto di rinvio a giudizio

G.I.P.

Decreto penale Opposizione

Rito abbreviato Sentenza Appello Cassazione

Patteggiamento Sentenza Cassazione
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IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE

L[ twLb/LtLh 59[[Ωhw![L¢!Ω 59[[! twh±!
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IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE

FASCICOLO PER IL DIBATTIMENTO
Art. 431 c.p.p. (Fascicolo per il dibattimento)

1. Immediatamente dopo l'emissione del decreto che dispone il giudizio, il giudice provvede nel contraddittorio delle parti alla formazione del fascicolo per il 
dibattimento. Se una delle parti ne fa richiesta il giudice fissa una nuova udienza, non oltre il termine di quindici giorni, per la formazione del fascicolo. Nel 
fascicolo per il dibattimento sono raccolti:

a) gli atti relativi alla procedibilità dell'azione penale e all'esercizio dell'azione civile;

b) i verbali degli atti  non ripetibili  compiuti dalla polizia giudiziaria;

c) i verbali degli atti  non ripetibili  compiuti dal pubblico ministero e dal difensore;

d) i documenti acquisiti all'estero mediante rogatoria internazionale e i verbali degli atti non ripetibili assunti con le stesse modalità;

e) i verbali degli atti assunti nell'incidente probatorio;

f) i verbali degli atti, diversi da quelli previsti dalla lettera d), assunti all'estero a seguito di rogatoria internazionale ai quali i difensori sono stati posti in grado di 
assistere e di esercitare le facoltà loro consentite dalla legge italiana;

g) il certificato generale del casellario giudiziario e gli altri documenti indicati nell'articolo 236, nonché, quando si procede nei confronti di un apolide, di una 
persona della quale è ignota la cittadinanza, di un cittadino di uno Stato non appartenente all'Unione europea ovvero di un cittadino di uno Stato membro 
dell'Unione europea privo del codice fiscale o che è attualmente, o è stato in passato, titolare anche della cittadinanza di uno Stato non appartenente all'Unione 
europea, una copia del cartellino fotodattiloscopico con indicazione del codice univoco identificativo;

h) il corpo del reato e le cose pertinenti al reato, qualora non debbano essere custoditi altrove.

2. Le parti possono concordare l'acquisizione al fascicolo per il dibattimento di atti contenuti nel fascicolo del pubblico ministero, nonché della documentazione 
relativa all'attività di investigazione difensiva.

24/10/2025
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FASCICOLO PER IL DIBATTIMENTO

Quindi, nel fascicolo dibattimentale, il Pubblico 
Ministero potrà produrre, di norma, solo gli atti 
irripetibili (verbali di sequestro, perquisizione ed  
ispezione, i rilievi fotografici e descrittivi, i verbali di 
campionamento ed i  referti analitici Χ), nonché i 
certificati del casellario giudiziale e dei carichi 
pendenti ŘŜƭƭΩƛƳǇǳǘŀǘƻ (ed, eventualmente, del 
testimone)

IL PROCEDIMENTO E IL PROCESSO PENALE
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IL PROCESSO PENALE
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La fase dibattimentale costituisce il tentativo di ricostruire (a 
ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ Řƛ DƛǳǎǘƛȊƛŀύ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŀŘǳǘƻ

La fase dibattimentale costituisce il tentativo di ricostruire (a 
ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ Řƛ DƛǳǎǘƛȊƛŀύ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŀŘǳǘƻ

La verità processuale è costituita dalle prove formali acquisite 
durante il dibattimento

La verità processuale è costituita dalle prove formali acquisite 
durante il dibattimento

Qualora la ricostruzione del fatto storico
avvenga in maniera completa e puntuale
vi sarà convergenza tra la verità reale e la

verità processuale

Qualora la ricostruzione del fatto storico
avvenga in maniera completa e puntuale
vi sarà convergenza tra la verità reale e la

verità processuale
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IL PROCESSO PENALE

Esempio: produzione industriale di compost derivante dalla 
frazione umida dei rifiuti urbani

ωDurante un controllo, da parte di funzionari Arpa, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un centro di produzione di compost (ammendante 
per ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀύ emerge, a livello visivo, la presenza, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ dei cumuli, di particelle di materiale plastico;

ωLa vigente normativa in materia consente la presenza, nel compost, delle suddette particelle di materiale plastico 
sino ad una percentuale massima proporzionale alla grandezza delle particelle medesime;

ωLa prova fondamentale, finalizzata a dimostrare che il compost così prodotto è costituito da una percentuale di 
particelle di plastica superiore al limite massimo fissato dalla Legge, è il referto delle analisi di laboratorio sul 
campione prelevato;

ωQualora il funzionario Arpa si dimentichi di avvisare ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ del giorno, ora e luogo ove avverranno le analisi 
(cioè non viene data la possibilità alla controparte di presenziare alle stesse, eventualmente per il tramite di un 
consulente), la difesa ŘŜƭƭΩƛƳǇǳǘŀǘƻ solleverà al Giudice eccezione di inutilizzabilità delle analisi.
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Il Pubblico Ministero non sarà in grado di fornire ulteriori e differenti prove, ne 
consegue che si perverrà ad una  Sentenza di assoluzione ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 530 2° 
c. c.p.p. άǇŜǊŎƘŞ il fatto non ǎǳǎǎƛǎǘŜέ.

Il Pubblico Ministero non sarà in grado di fornire ulteriori e differenti prove, ne 
consegue che si perverrà ad una  Sentenza di assoluzione ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 530 2° 
c. c.p.p. άǇŜǊŎƘŞ il fatto non ǎǳǎǎƛǎǘŜέ.
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